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“Se vuoi essere universale, parla del tuo villaggio” 
(L. Tolstoj) 

 



 2
 
 

Licio Di Biase 
Consigliere delegato al recupero e alla valorizzazione  

del patrimonio storico della città di Pescara 

 
Pescara è una città inconsapevole del proprio passato, spesso distratta e distaccata, dal sapore vagamente 
“meticcio” conferitogli da processi di forte contaminazione etnica e culturale che non sono stati 
dovutamente metabolizzati, a scapito delle proprie radici e della propria identità. Oggi, a fronte di una 
globalizzazione imperante, che tutto livella ed omologa culturalmente, abbiamo la necessità di articolare il 
confronto, parlando del nostro “villaggio”, come diceva, già oltre un secolo fa, Leone Tolstoj. Ma, come in 
ogni campo, prima di comunicare occorre conoscere, prima di valorizzare a livello pratico, occorre 
acquisire la consapevolezza della propria dimensione identitaria. È giunto il momento di far conoscere ai 
pescaresi e ai cittadini del “villaggio globale” la nostra storia, custode della nostra identità, della nostra 
cultura, dei nostri antenati e dei nostri personaggi, che hanno dato lustro, tra l’altro, alla cultura a cavallo 
tra l’Ottocento ed il Novecento e che, ancora oggi, costituiscono dei punti di riferimento nei loro rispettivi 
campi - e mi riferisco a Gabriele d’Annunzio, Ennio Flaiano ed alla Famiglia Cascella. Pescara, per circa 
tre secoli, è stata caratterizzata, anzi, racchiusa da una Piazzaforte - tra i più importanti del regno di 
Napoli, prima, e  delle Due Sicilie, poi. Tale consapevolezza dovrebbe essere propria dei cittadini e 
sostenuta dalla riscoperta di una Piazzaforte che andrebbe rivissuta, in quei luoghi in cui la città ha già da 
tempo posto le basi della propria storicità ma che, spesso, rischiano di essere banalizzati come semplici 
spazi dediti al divertimento.L’iniziativa “Pescara Real Piazza”, il cui nome è preso dalle planimetrie del 
tempo, è un evento organizzato questa estate con una incredibile partecipazione di gente e oggi 
nuovamente riproposto soprattutto per le scuole, con l’obiettivo di far conoscere la storia di questa illustre 
struttura difensiva del nord del Regno delle Due Sicilie ed è un’occasione per rileggere il nucleo antico 
della città. E per fare questo l’Amministrazione Comunale si è avvalsa della collaborazione di Enti e 
Istituzioni che si sono prodigati nel sostenere l’idea e perciò vanno ringraziati.  Fondamentalmente  l’idea 
è di lavorare per il progetto di un  “nuovo” Centro Storico, che non sarà più racchiuso soltanto tra le due 
Piazze e le tre Strade, com’è attualmente, ma che occuperà tutta l’area della vecchia Piazzaforte - un 
nuovo perimetro compreso tra Via Conte di Ruvo, Viale Marconi, Via Caduta del Forte, Ponte 
Risorgimento e l’attuale linea ferroviaria. Si andrà  a concretizzare la possibilità di valorizzare il nostro 
patrimonio storico, culturale, ambientale, architettonico e, non ultimo, quello enogastronomico, che 
appartengono ad un mondo che, nel tempo, ha subito numerose contaminazioni, sia per la sua natura di 
luogo di scalo e di scambi commerciali, sia per la contaminazione che si è determinata all’interno della 
Piazzaforte, in tre secoli di continua occupazione da parte di truppe militari  portatori di esperienze 
mescolatesi, in seguito, a quelle indigene, a causa di un’inevitabile promiscuità. Con questo evento 
vogliamo recuperare la nostra storia, ricca di un passato importante per creare una coscienza identitaria 
e un rinnovato spirito di appartenenza. 
 
 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Comune di Pescara 

Soprintendenza ai Beni Paesaggistici e Architettonici 
Soprintendenza ai Beni Storici, etno-antropologici 

Soprintendenza ai Beni Archivistici 
Archivio di Stato di Pescara  

Dipartimento di Architettura Sez. Patrimonio Archit ettonico  
(Università “G. d’Annunzio” – Chieti/Pescara). 

Museo delle Genti d’Abruzzo 
Archeoclub di Pescara 
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Politica 

 
 
 

A cura di Giampiero Di Biase 
 
 
 
 
 
 

 

“Dio è nei dettagli”. 
 

Ludwig Mies van der Rohe 
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Piazza Italia 
 
 

A cura di Alessio Di Bono 

  
 Accadimenti del Comune e della Provincia di Pescara 
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Cultura 

 
 

 
 

La morale è un fondo sociale che 
viene accresciuto lungo il doloroso 

corso delle epoche. 
 

Jack London 
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Evento POESIA E DETENZIONE 
  
Martedì 21 gennaio 2014 presso la SALA FIGLIA DI IORIO (palazzo della provincia Pescara) ore 
18:00, in collaborazione con la biblioteca provinciale "D'Annunzio", a cura dell'associazione DONNA 
CULTURA di Spoltore, presentazione dell'antologia "Alda Merini - A tutte le donne". 
  
Con 
Veruska Caprarese - presid. ass. DONNA CULTURA 
Nicoletta Di Gregorio - vice presid. Fondaz. PESCARABRUZZO 
 
Saluti istituzionali 
Fabrizio Rapposelli - vice presid. Prov. di Pescara e assessore alla cultura e biblioteca 
 
Introduce 
Enzo Fimiani - Dir. biblioteca provinciale 
 
Coordina 
Licio Di Biase - biblioteca provinciale 
 
Pubblicazione che raccoglie tutte le poesie vincitrici, categoria detenuti, della prima edizione del 
Premio Nazionale di Poesia “Alda Merini - A tutte le Donne”. L'incontro si concentrerà sul tema 
"POESIA E DETENZIONE", testimonianze di un intenso anno di attività culturale nelle carceri. 
 
Antologia poetica 
Presentazione di Daniela Quieti - scrittrice 
Introduzione di Annamaria Raciti - educatrice Casa Circondariale di Chieti 
Prefazione di Massimo Pasqualone - Critico d'arte e filsofo 
ediz. TRACCE 
  

Il Premio “ALDA MERINI – A tutte le donne” si pone nel contesto culturale italiano, pur ricco di 
iniziative del genere, con una sua originale caratterizzazione che lo rende un “unicum” nel panorama 
nazionale. Il Premio infatti non limita la sua attività all’usuale selezione e premiazione dei più 
meritevoli, ma vuole concorrere a promuovere lo sviluppo e l’integrazione culturale nel territorio 
pescarese, in particolare di coloro che ne hanno maggiormente bisogno: le giovani generazioni e le 
realtà di disagio sociale gravanti sul territorio regionale.  Il premio speciale “In volo per la 
Libertà” è riservato ai detenuti delle Case Circondariali dell'Abruzzo, presso la quale sarà anche 
tenuto, a tal fine, un apposito incontro formativo. Si sottolinea in proposito come questo sia tra i primi 
progetti di scrittura poetica di respiro nazionale rivolto a persone a rischio di esclusione sociale, 
avente l’obiettivo di attivare un percorso di ricostruzione e di autostima finalizzato al raggiungimento di 
più consapevoli equilibri esistenziali.  L’incontro si svilupperà anche con l’ausilio di mezzi comunicativi 
multimediali, stimolando la lettura e la discussione con i detenuti sia in relazione a composizioni scritte 
da loro stessi che di poesie di grandi poeti, al fine di far emergere gli elementi caratterizzanti le 
diverse forme poetiche.  
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Costume 
  
 
�
�

Quattro sono le cose che a conoscerle  
mi hanno resa più saggia:  

l'ozio, il dolore, un amico, e un nemico. 
 

Dorothy Parker 
�
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FLA2013 : oltre 800 libri si aggiungono  
alla libreria di Chirurgia pediatrica.  

La consegna della raccolta collettiva è avvenuta 
presso l’ospedale di Pescara. 

 
Mercoledì 15 gennaio 2014 - Sono stati consegnati stamane all'Unità Operativa di Chirurgia Pediatrica 
dell'ospedale Spirito Santo di Pescara gli oltre 800 libri per bambini raccolti durante l’undi cesimo 
Festival delle Letterature dell’Adriatico , che si è svolto a Pescara a novembre 2013. 
Adesso sono circa 1300 i libri di narrativa per l’i nfanzia e l’adolescenza  a disposizione dei piccoli 
degenti di Chirurgia pediatrica. Vanno ad aggiungersi a quelli già contenuti nella Piccola Biblioteca 
Solidale, allestita lo scorso luglio nel corridoio dietro volontà del Festival in partnership con l’azienda 
Marifarma per l’iniziativa “Chi dona un libro regala un sorriso”. Al momento della consegna, effettuata 
stamane dai Volontari del Festival, erano presenti il direttore artistico del Festival Vincenzo D’Aquino, 
il fondatore del Festival Giovanni Di Iacovo, il direttore dell'Unità Operativa di Chirurgia Pediatrica 
Pierluigi Lelli Chiesa con parte del suo staff, e le maestre della scuola in ospedale operanti nel 
reparto. 
 
«L’anno scorso i libri che erano stati portati, di seconda mano o acquistati, dai visitatori del Festival ai 
punti di raccolta collettiva, erano stati 500 – raccontano Vincenzo D'Aquino  e Giovanni Di Iacovo  – 
Ci entusiasma aver totalizzato 800 libri proprio in questa edizione realizzata interamente con fondi 
privati, perché conferma che c’è una grande volontà, da parte delle persone, di fare fronte comune 
per migliorare il presente, e quindi anche il futuro». 
 
«Lo troviamo un grande successo di solidarietà, che dimostra una presenza solida, da parte delle 
persone, di fronte ad un’esperienza delicata, per un bambino, come può essere il ricovero 
ospedaliero», commentano Cristiana e Silvia Marinelli, dell'azienda Marifarma . 
 
La Piccola Libreria Solidale è personalizzata con i colori del Festival delle Letterature e con le parole 
della poesia di Gianni Rodari 'Il futuro'. È stata realizzata su progetto del BIEFFEstudio di Franco 
Gianvito e realizzata dall'azienda Tumidei.   
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Un libro è per 
sempre!  
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Stampando una notizia in grandi lettere, 
la gente pensa che sia  indiscutibilmente vera. 

Jorge Luis Borges 
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Il tuo indirizzo e-mail è stato rilevato da elenchi di pubblico dominio, da siti internet o da e-mail 
ricevute. In ottemperanza della Legge 675 del 31/12/96 così come modificata dal decreto legislativo 
196 del 30/06/2003, per la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali, 
in ogni momento è possibile modificare o cancellare i dati, rispondendo CANCELLAMI 
all'indirizzo:  liciodibiase@libero.it  ricordando di usare lo stesso nome e la stessa e-mail, da cui risulta 
di aver ricevuto le nostre informazioni e non riceverai più alcun messaggio. Grazie della collaborazione. 
Se invece vuoi continuare a ricevere la nostra newsletter, ma hai cambiato indirizzo, puoi 
comunicarcelo e noi aggiorneremo la nostra mailing list. Puoi, inoltre, comunicarci e-mail di 
persone interessate a ricevere “Terzo Millennio  News – on line”. 
 

Direttore responsabile: Michele Del Castello 
Capo redattore: Alessandro Di Biase 
Redazione: Giampiero Di Biase, Chiara Marini 
 
 
Terzo Millennio News–on line  
Edizione scep services sas – via di sotto, 41 – 65100 – Pescara – 
Registrato presso il Tribunale di Pescara n.1/93 del 6 febbraio 1993 
Iscrizione registro nazionale della stampa n. 4220 del 14 maggio 1993 
 
 
 

 
10.000 indirizzi!!!!!!!!!!!!! 

 
Il nostro settimanale on line da leggere nella propria posta,  

estende ancora di più il numero dei propri lettori.  
Chi non volesse ricevere il nostro giornale,  

oppure volesse segnalare notizie 
o fornirci altri indirizzi a cui inviare il giornale può rivolgersi a: 

liciodibiase@libero.it. 
 
 

La redazione 
 

 


